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INDUSTRIA LA STORICA AZIENDA DI COMPRESSORI E POMPE RISERVA ALLA RICERCA IL 2,5% DEI RICAVI QUEST'ANNO

Robuschi investe. E cresce
Una filiale in Brasile, un'acquisizione e una nuova linea di produzione:
commesse per 2 mln di euro. Il presidente: il fatturato aumenterà del 10%

II La crisi? C'è chi la combatte
investendo. Come la Robuschi:
l'azienda di via San Leonardo, ai
vertici mondiali nella produzio-
ne di compressori a bassa pres-
sione e pompe industriali, ha in-
fatti deliberato una serie di in-
vestimenti (una filiale all'estero,
un'acquisizione e una nuova li-
nea di produzione) destinati a
rafforzare e migliorare la com-
petitività in un settore, come
quello metalmeccanico, dura-
mente colpito dalla congiuntura
negativa nell’ultimo biennio. E i
risultati si vedono già, concre-
tizzati in una serie importante di
ordini a livello mondiale (l'a-
zienda fattura oltre il 60% al-
l'estero).

«Investire e rilanciare nei mo-
menti di calo del mercato: ecco la
nostra strategia - spiega il presi-
dente Antonio Robuschi - Nel
2009 abbiamo posto le basi per un
futuro di ulteriore crescita, che già
entro il 2010 potrebbe concretiz-
zarsi in un aumento di fatturato di
Gruppo intorno al 10 per cento».

La Robuschi ha destinato agli
investimenti oltre il 10% del fat-
turato (55 milioni il consolidato
nel 2009) muovendosi in tre di-
rezioni: il mercato, con l’aper -
tura della filiale Robuschi do
Brasil a San Paolo; il prodotto,
con l’acquisizione della Gieffe
System di Noceto, specializzata

Investimenti Il presidente del Gruppo Antonio Robuschi.

ISTAT IN AGOSTO I PREZZI SI RAFFREDDANO, 1,6% CONTRO L'1,7% DEL MESE PRECEDENTE, IN LINEA CON LA UE

L'inflazione rallenta con l'energia
ROMA

Segnali di ripresa,
intanto, arrivano dalle
vendite al dettaglio:
in giugno +0,5%
II Inflazione in calo ad agosto so-
prattutto grazie alla frenata dei
prezzi dei prodotti energetici:
nel mese - secondo le stime pre-
liminari diffuse ieri dall’Istat - i
prezzi al consumo per l’intera
collettività hanno segnato un
+1,6% in calo rispetto al +1,7% di
luglio. Rispetto a luglio si regi-
stra un +0,2% frutto soprattutto
della crescita dei prezzi di co-
municazioni (+1,2% congiuntu-
rale) e trasporti (+1%) ma anche
di quelli delle bevande alcoliche
e tabacchi (+0,3%).

I prezzi dei beni energetici nel
complesso - segnala l’Istat - sono
diminuiti rispetto a luglio dello
0,5% portando la variazione ten-
denziale al 4,2% (era a +5,3 a
luglio). Il calo è stato possibile
soprattutto grazie alla diminu-

hanno registrato i prezzi degli
apparecchi e materiale telefoni-
co con un +6,1% su luglio e un
+4,7% sull'anno.

Nel complesso il tasso tenden-
ziale di inflazione si è stabilizzato
all’1,5%. «I dati sui prezzi al con-
sumo e sulle vendite al dettaglio
(+0,5% a giugno su base annua,
ndr) - afferma la Confcommercio
in una nota – confermano il per-
manere di una condizione di con-
valescenza del sistema economi-
co dopo il biennio gravemente
recessivo 2008-2009». «Il dato
dell’inflazione - avvertono i con-
sumatori di Federconsumatori e
Adusbef - è fortemente sottosti-
mato» ma già questo «compor-
terebbe di per sé, una ricaduta di
485 euro annui a famiglia».

Sempre ieri l'Istat ha reso noti
i dati delle vendite al dettaglio di
giugno, aumentate dello 0,3% ri-
spetto a maggio e dello 0,5% ri-
spetto a giugno 2009. Nei primi
sei mesi dell’anno si è registrato
complessivamente un calo dello
0,3% rispetto allo stesso periodo
del 2009.�

zione di prezzo dei beni non re-
golamentati (-0,8% su luglio,
+7,9% sull'anno). In particolare
il prezzo della benzina verde è
diminuito rispetto a luglio dello
0,9% portando la variazione ten-
denziale al 5,9%. Calo congiun-
turale consistente anche per il
prezzo del gasolio, sceso dello
0,9% rispetto a luglio.

Ad agosto sono cresciuti so-
prattutto i prezzi dei biglietti ae-
rei (+26.6% su luglio, +6,2% su
agosto 2009) e dei campeggi
(+4,9% sul mese, +4,1% sull'anno)
mentre per gli stabilimenti bal-
neari a fronte di un lieve aumento
congiunturale (+0,5%) si segnala
un calo sull'anno del 4,7%. Se
quindi per affittare ombrelloni e
lettini nel nostro Paese si è rispar-
miato rispetto al 2009 è diventato
più costoso partire per mete lon-
tane. A meno di non scegliere un
«pacchetto vacanza». In quel ca-
so a fronte di un aumento del
13,3% rispetto a luglio (a causa
dell’altissima stagione) si è regi-
strato un calo sul 2009 del 2,3%.

Una crescita elevata infine

TIRRENIA SI SFILA L'ARMATORE TOMASOS

Mediterranea vara
l'aumento. Nuovi soci?
ROMA

II Mediterranea holding mantie-
ne la rotta verso Tirrenia, ma do-
vrebbe arrivarci in assetto diver-
so. Ieri l’assemblea della cordata
di imprenditori guidati dalla Re-
gione Siciliana (37%) ha dato l’ok
all’aumento di capitale dagli at-
tuali 10 sino a 25 milioni di euro e
si è aggiornata al 10 settembre per
la sottoscrizione.

Ma il secondo socio, con il
30,5%, l’armatore di TTT Lines
Alexandros Tomasos, che è anche
ad di Mediterranea, ha annunciato
che si sfila: «troppe incertezze». E,
ha aggiunto, «si tira fuori anche
Nicola Coccia (3%)», ex presidente

di Confitarma (associazione degli
armatori). La Regione non ha sot-
toscritto l’aumento di capitale, ha
spiegato il presidente Raffaele
Lombardo sul proprio blog, «a noi
basta lo 0,1%» confermando l’in -
teresse per l’acquisizione di Tirre-
nia e della controllata siciliana Si-
remar, ribadendo il rifiuto a pren-
dere quest’ultima a titolo gratuito
come hanno fatto la Toscana per
Toremar, la Sardegna per Saremar
e la Campania per Caremar.

Ma per imprenditori che se ne
vanno ci sarebbero «soci finan-
ziari» che potrebbero subentrare,
come il gruppo della famiglia
Franza che gestisce i collegamenti
nello Stretto di Messina.�

BANCHE TOSI TORNA ALLA CARICA. UFFICIALIZZATO IL BOND DA 1,25 MLD. E IL TITOLO SOFFRE

Unicredit, Lega contro i «libici»
MILANO

II I libici primi azionisti di Uni-
credit non vanno proprio giù alla
Lega, tanto che il sindaco di Ve-
rona Tosi torna sulla questione e
dice: «Anche sulla definizione de-
gli esuberi la presenza rilevante di
soci poco legati al territorio po-
trebbe portare a strategie cini-
che».

E, nel giorno della partenza del
leader libico Gheddafi, sulle per-
plessità del Carroccio interviene il
ministro degli Esteri: «Noi voglia-
mo garantire che le procedure sia-
no trasparenti e conformi alle re-
gole internazionali - afferma
Franco Frattini - lo abbiamo fatto
col Qatar, con il Kuwait, lo faremo
anche con la Libia».

4,99% il fondo Aabar di Abu Dha-
bi, quindi la Fondazione Carive-
rona, tallonata da BlackRock al
4%, di poco davanti alla Fonda-
zione Crt (3,31%).

Ovviamente le polemiche po-
litiche non fermano il lavoro della
banca, che ha ufficializzato il lan-
cio del bond quinquennale da 1,25
miliardi di euro con una cedola
pari al 2,625% equivalente a 98
punti base sopra il tasso swap di
pari scadenza. L'emissione, che
rientra nel programma da 20 mi-
liardi di euro annunciato nel
2008, dovrebbe avere un rating
tripla 'A' grazie alla qualità del sot-
tostante che la garantisce, i mutui
per la casa delle famiglie italiane,
considerate dal mondo finanzia-
rio pagatori assai affidabili.

Un’operazione dallo scarso ef-
fetto sulla Borsa, dove Unicredit
dall’inizio delle polemiche «libi-
che» non gode di grande salute: in
un mese ha ceduto il 17,5% contro
un calo del 9,1%) dell’indice ge-
nerale di Piazza Affari.�

-
-

EconomiaInBreve

CASTELLO DI FELINO

Banca di Parma:
un convegno l'8
�� «Verso la Banca di Parma:
la banca con al centro le per-
sone e le imprese» è il titolo
del convegno che si terrà
mercoledì 8 settembre (alle
18.15) al Castello di Felino or-
ganizzato dal comitato pro-
motore della costituenda ban-
ca di credito cooperativo. Do-
po l'intervento di Alfredo
Alessandrini, presidente del
Comitato Promotore, inter-
verranno Alessandro Azzi,
presidente della Federazione
Italiana Banche di Credito
Cooperativo, Giulio Magagni,
presidente della Federazione
BCC Emilia Romagna e IC-
CREA Holding, Pier Luigi Ca-
sa, del Consiglio Direttivo del
Comitato Promotore, Patrizia
Capitani, rappresentante Pic-
cola Industria-Unione Par-
mense Industriali. Le conclu-
sioni saranno invece affidate
a Claudio Cacciamani, profes-
sore di Economia degli inter-
mediari finanziari. Le moda-
lità per aderire all’offerta di
pubblica di sottoscrizione al
capitale della Banca di Parma
si chiuderà nel marzo del
2011. La sottoscrizione mini-
ma ammonta a dieci azioni
(1.000 euro), quella massima
a cinquecento azioni (50.000
euro).

POMODORO

Confagricoltura: Galan
sulla strada giusta
�� «Nell’incontro di lunedì al
ministero delle Politiche agri-
cole sulla crisi del pomodoro
da industria, divenuta una
priorità nazionale per il set-
tore primario, è emerso con
chiarezza che una parte dei
trasformatori non intende ri-
spettare gli impegni assunti
con la sottoscrizione dell’ac -
cordo interprofessionale e dei
contratti». E' il commento di
Confagricoltura, che sottolinea
come ci si trovi davanti a una
programmazione non realisti-
ca della trasformazione, col ri-
schio di mettere in crisi una
filiera economicamente e
strutturalmente strategica per
molte aree del Paese.

MARIELLA BURANI

Bioera, per i revisori
bilancio non conforme
�� Il bilancio semestrale con-
solidato di Bioera, società in
liquidazione che fa capo al
gruppo Mariella Burani (già in
amministrazione straordina-
ria), non è conforme ai prin-
cipi contabili europei Ias. È
quanto sostengono i revisori
della Mazars, società di con-
sulenza incaricata nella certi-
ficazione dei conti della con-
trollata del gruppo della fa-
miglia Burani. Secondo i re-
visori infatti il bilancio sui sei
mesi è caratterizzato da «si-
gnificative carenze ed incertez-
ze». La posizione finanziaria
del gruppo Bioera al 31 luglio
è negativa per 28,2 milioni.

300
dipendenti
Lo stabilimento della
Robuschi - fondata nel
1941 da Giovanni Robuschi
- si sviluppa su 32.000
metri quadrati. Gli addetti
sono 300

Unicredit Bond quinquennale.

ECONOMIA

nella realizzazione di gruppi per
il vuoto con un fatturato di oltre
4 milioni annui; infine l’efficien -
za produttiva, con la realizzazio-
ne di una nuova linea flessibile di
produzione ad elevata automa-
zione, in grado di funzionare 24
ore su 24 in totale autonomia.

Una quota rilevante di inve-
stimenti in R&D è stata rivolta
alla realizzazione della nuova
gamma Robox Screw, gruppi
compressori a vite “oil free” ad
alto rendimento, frutto di quat-
tro anni di studio e sperimen-
tazione. Caratterizzati dall’estre -
ma silenziosità e dal ridotto con-
sumo energetico - spiega il Grup-
po - i Robox Screw trovano un
impiego ottimale nei settori del-
la depurazione delle acque re-
flue, nell’industria di processo e
nell’industria alimentare.

L’attività di innovazione della
Robuschi si è orientata anche allo
sviluppo di linee di prodotto de-
stinate a fonti di energia alterna-
tive come il biogas, e ad applica-
zioni specialistiche per l’indu -
stria. Questi nuovi prodotti si in-
seriscono in un mercato mondiale
superiore al miliardo di euro che
si prospetta in decisa crescita.

Grazie alla filiale Robuschi do
Brasil, nel gennaio scorso
l’azienda ha acquisito una rile-
vante fornitura, costituita da 16
gruppi soffianti, della società di

ingegneria Centroprojekt per
l’impianto di trattamento di ac-
que reflue nei pressi di San Pao-
lo, del valore di 5 milioni di euro.
Inoltre, Robuschi Germany si è
aggiudicata una importante
commessa per la società di in-
gegneria Maerz Ofenbau
AG-Switzerland, costituita da
gruppi soffianti per l’impiego in
forni alimentati a carbone, uti-
lizzati per l’estrazione di oro nel-
le miniere in realizzazione nella
Repubblica Dominicana.

Robuschi partecipa, anche,
tramite la società di ingegneria
TME Italy, alla fornitura di grup-
pi soffianti per l’impianto di trat-
tamento di acque reflue della fo-
ce di Regi Lagni, in provincia di
Napoli. Tali commesse hanno
apportato complessivamente
all’azienda parmense circa 2 mi-
lioni di euro.

Investimenti di oltre il 2,5%
del fatturato, rivolti a ulteriori
perfezionamenti delle tecnolo-
gie produttive, sono stati con-
fermati per quest'anno. «Perse-
guiremo la strada del risparmio
energetico - conferma Antonio
Robuschi - in quanto siamo con-
vinti che questo sia il futuro.
Continueremo, dunque, a cerca-
re nuove soluzioni applicative a
basso impatto ambientale per i
nostri settori di riferimento: de-
purazione e industria».�

Food.Bloomberg alla vernice

Eataly da ieri a New York
�� «Cuciniamo ciò che vendiamo e vendiamo ciò che cucinia-
mo». Eataly New York ha debuttato ieri. Il sindaco Michael
Bloomberg, presente il gotha dell’imprenditoria enogastrono-
mica italiana, ha tagliato un nastro simbolicamente realizzato in
pasta per inaugurare lo sterminato megastore del gusto «tri-
colore» ideato dall’industriale piemontese Oscar Farinetti nel
cuore della Grande Mela. 6.000 metri quadrati di pizze e paste
cucinate alla perfezione, carni trattate come se fossero sushi,
ostriche e verdure fritte, una birreria di 650 metri quadrati sul
tetto del Toy Building, un palazzo fine Ottocento di fronte all’ico-
nico grattacielo Flatiron. «E' l'american dream che sposa i sogni
italiani», ha detto lo chef Mario Batali.

60 %
l'export
La Robuschi ha 7 filiali
commerciali estere. Il 60%
della produzione è
destinata all’export. Il
fatturato è di circa 55
milioni di euro

I capitoli di spesa
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Alimentari e analcolici

Alcolici e tabacchi

Vestiti e calzature

Abitazione

Mobili, articoli per casa

Servizi sanitari 

Trasporti

Comunicazioni

Ricreazione, spettacoli

Istruzione

Alberghi, ristoranti

Altri beni e servizi

TOTALE +0,2
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Agosto 2009

Variazioni % 
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Biglietti
aerei +26,0 +6,2

«Dobbiamo vedere il piano di
riorganizzazione e la gestione de-
gli esuberi previsti, cioè come in
concreto verranno fatti - attacca
Flavio Tosi - ma soprattutto a noi
interessa dove verranno fatti». Il
rappresentante del Comune di
Verona, ente che esprime 4 con-
siglieri in Cariverona, la cui fon-
dazione è con il 4,98% tra i prin-
cipali azionisti di Unicredit, una
parola l’ha voluta mettere anche
sul rinnovo del Cda della fonda-
zione, affermando che «pur aven-
do meno potere rispetto al vecchio
statuto, posso dire di avere un ot-
timo rapporto con l’ingegner Bia-
si».

Un intervento a sostegno
dell’attuale presidente non casua-
le: in questi giorni sono arrivate le

indicazioni locali per il rinnovo di
25 consiglieri su 32 della Cassa di
risparmio di Verona, Vicenza, Bel-
luno e Ancona: ora vi sarà la scre-
matura fino a una lista di una cin-
quantina di nomi, il 17 settembre
la loro nomina in una riunione del
consiglio generale dell’ente. Poi,
entro la fine di ottobre, la scelta
del presidente, con la conferma di
Biasi data quasi per scontata.

Ma è sui libici che la Lega at-
tacca da tempo: l’attuale assetto
azionario di Unicredit con l’intera
quota di Tripoli intorno al 7% non
piace alla Lega, perché la Libia
così è il primo azionista: Medio-
banca ha infatti poco più del 5%
ma al servizio dei cashes (le ob-
bligazioni legate al recente au-
mento di capitale), segue col


